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IL PD A CONCLAVE: «ALLEANZA POLITICA PER IL DOPO VOTO»

«Avanti con il governo. E con i 5 Stelle»
RE II segretario Nicola Zinga-
retti propone a Conte e agli al-
leati un «patto di legislatura»
oltre le regionali del 26 genna-
io. Qualsiasi cosa succeda. Per
allungarsi la vita, il Pd si chiu-
de in conclave nell'abbazia di

Santo Pastore di Consigliano,
nel reatino. Alla fine della pri-
ma giornata di lavoro è Andrea
Orlando a spiegare il senso
dell'appuntamento «Oggi per
domani»: «L'orizzonte è una al-
leanza politica con M5s, anche

dopo il voto», dice il vicesegre-
tario, «E essenziale che questa
alleanza si basi su obiettivi po-
litici, su programmi non im-
provvisati e non velleitari».
Prima Zingaretti, Orlando e

Dario Franceschini fanno il

PD IN CONCLAVE 

punto politico: il futuro del Pd
passa comunque per il gover-
no, e se l'Emilia dovesse essere
una sconfitta, il partito andrà
al congresso, del resto già an-
nunciato, ma senza mettere in
pericolo il governo. Comun-
que qui tutti scommettono sul-
la vittoria. PREZIOSI A PAGINA 6

forever,ì o rossdem
chiedonoamano aiSteIle5
Alleanza politica anche dopo il voto. E se si perde in Emilia, il governo va avanti

DANIELA PREZIOSI

inviata a Contigliano (Rieti)

NE II seuetario Nicola Zinga-
retti propone a Conte e agli al-
leati un «patto di legislatura»
oltre le regionali del 26 genna-
io. Qualsiasi cosa succeda. Il Pd
si chiude in conclave in una ab-
bazia, come da lunga tradizio-
ne crei governi di centrosini-
stra quando si trovano in con-
dizioni non proprio solide per
non dire traballanti, per allun-
garsi la vita. Qui siamo al San-
to Pastore di Contigliano, nel
reatino, bello e irraggiungibi-
le, un po' come l'obiettivo ciel
seminario. Alla fine della pri-
ma giornata di lavoro è Andrea
Orlando a spiegare il senso
dell'appuntamento «Oggi per
domani»: «L'orizzonte è una al-
leanza politica con M5s, anche
dopo il voto», dice il vicesegre-
tario, «E essenziale che questa
alleanza si basi su obiettivi po-
litici, su programmi non im-
provvisati e non velleitari».

Prima, segretario, vicesegre-
tario e Dario Franceschini ven-
gono visti salire con discrezione
al. piano superiore per fare il
punto politico: il futuro del Pd
passa comunque per il governo,
è il senso del confronto, e se l'E-

milia dovesse essere una sconfit-
ta, il partito andrà al congresso,
ciel resto già annunciato, ma
senza mettere in pericolo il go-
verno. Comunque qui tutti
scommettono sulla vittoria.
DUNQUE DA QUI, OGGI pomerig-
gio, usciranno le proposte
dern per quello che il presiden-
te del consiglio Conte chiama
«la maratona verso il 2023» e
Franceschini «la fase 2». Ma il
punto è che il Pd promette, per
quello che lo riguarda, di ga-
rantire la stabilità del governo
e di insistere nella proposta di
'alleanza politica' oltre il gua-
do dell'Emilia Romagna. Con-
te, da Ankara, è della partita:
«Io posso auspicare, con tutto
il rispetto dei processi di elabo-
razione e decisione interna,
che questa esperienza di gover-
no possa far nascere anche uri.
processo politico sempre più
definito»,
LA GIORNATA ERA INIZIATA con
un Franceschini sulla stessa
lunghezza d'onda: «Il governo
va avanti solo se il Pd lo sente
proprio fino in fondo. E può es-
sere incubatore di un'alleanza
politica». Il proporzionale pre-
para il nuovo bipolarismo,
spiega. L'affermazione sem-
bra paradossale ma contiene

una dose di realismo: «L'accor-
do elettorale ci aiuterà, nessu-
no vincerà da solo e prima si
preparano le alleanze. C'è spa-
zio per un Pd più largo che ten-
ga aperti i rapporti con i 5 Stel-
le e apra ai moderati». Il «nuo-
vo Pd», quello proposto dal se-
gretario Nicola Zingaretti in
una intervista su Repubblica, pe-
rò è innominabile. Dal Nazare-
no si chiede di non anticipare
la discussione congressuale.
Disobbedisce il ministro della
difesa Guerini, leader della cor-
rente Base riformista, che av-
verte «di non tornare indie-
tro», ai Ds intende.
MA QUESTA SARÀ un'altra sto-
ria, qui il punto è il governo a
qualunque costo. Franceschini
lo difende dalle critiche, soprat-
tutto interne. La «discontinui-
tà» fra il Conte 1 e il Conte 2,
spiega, «c'è su tutto» e sostene-
re il contrario «è un'idiozia». E
così sistema chi tira a sinistra e
chi tira a destra. Sull'immigra-
zione, più precisamente sui sal-
vataggi in mare, è la componen-
te dei giovani turchi di Matteo
Orfini a obiettare che «i decreti
sicurezza sono ancora in vigo-
re» e le multe alle navi delle
Ong vengono ancora commina-
te, «Partiremo dalle osservazio-

ni di Mattarella e poi il parla-
mento potrà intervenire», rassi-
cura Franceschini. Poi però se
la prende anche con i. liberai
che vogliono smontare le rifor-
me care ai 5 stelle: «Il reddito di
cittadinanza è stato fatto in mo-
do sbagliato. Si può cambiare.
Ma una battaglia nostra contro
il reddito di cittadinanza è diffi-
cile da capire».
E PERÒ È UN'ILLUSIONE per il Pd
pensare di cavarsela sbiadendo-
si. Lo si capisce per esempio dal-
la reazione delle sardine, invita-
te a un dialogo con Zingaretti e a
loro volta pronte a dialogare.
Ma quando si passa ai contenu-
ti, il loro leader Santoni dice che
proprio sull'immigrazione «nel
governo giallorosso non si nota
discontinuità rispetto al modo
getto di fare politica di Salvini».
Orlando chiede tempo e pro-
mette di «fugare questi dubbi».
Ma si può davvero senza un'i-

niezione di «radicalità» (parola
che il nuovo Pd usa per evitare
l'accusa di svoltare a sinistra)?
«Se i figli cli un lavoratore della
logistica dicono al padre di una
famiglia lacerata 'ci sei manca-
to', come accade nel film di I<en
Loach, dobbiamo clh-ci che a
quel lavoratore siamo mancati
noi», spiega il ministro ciel Sud
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Peppe Provenzano. E va bene
aver mandato Salvini all'oppo-
sizione in parlamento, per l'en-
rodeputato Massimiliano Sme-
riglio, «ma non stiamo facendo
abbastanza per combatterlo
nella società».

È essenziale che questa

alleanza si basi

su obiettivi politici,
su programmi

non improvvisati

e non velleitari

Andrea Orlando

NEL POMERIGGIO SONO cinque I
tavoli che discutono dei temi
concreti della verifica - lavoro,
welfare, semplificazione, co-
noscenza e cittadinanza. A por-
te chiuse per dirsi la verità: l'al-
leato 5 stelle, in piena baraon-
da interna, non ha ancora una

posizione chiara su molti prov-
vedimenti. Sullo ius culturae,
per esempio, «c'è una parte dei
5 stelle che è d'accordo con
noi, un'altra no», ragiona il
professore Stefano Ceccanti.

Oggi Z,ingaretti tirerà le som-

me. La verifica - anche una veri-
fica senza rimpasto , per evita-
re di mettere in fibrillazione il
governo- è un'operazione deli-
cata. Sempre che si faccia dav-
vero, e che il governo esca dav-
vero indenne dalle regionali.
Mancano 12 giorni all'alba.

La discontinuità tra Conte 1 e Conte 2 «c'è su tutto»,
dice Franceschini. Le sardine: «Sui migranti no»
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